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Per il Giorno del tuo amore

quando ritornerai tra noi con grande gloria (Mc 13,26),

quando il cielo danzerà con la terra, 

sii benedetto, Signore.

Benedetto in eterno il Signore!

Per il Giorno del tuo amore

quando manderai gli angeli a riunirci 
(Mc 13,27)

dai quattro angoli della terra nel tuo Regno,

sii benedetto, Signore.

Benedetto in eterno il Signore!

Per il Giorno del tuo amore

quando sveglierai quelli che dormono nella polvere (Dn 12,2)

per la festa eterna nel tuo Regno, 

sii benedetto, Signore.

Benedetto in eterno il Signore!

Per il Giorno del tuo amore

quando, occhi negli occhi,

ti vedremo faccia a faccia,

sii benedetto, Signore.

Benedetto in eterno il Signore!

Fratelli e sorelle, 

siamo noi il popolo della speranza.

Tutta la nostra vita proclami 
che il Signore viene

e che la festa eterna sta già davanti a noi. Amen.
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XXXIII DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO B




Già l'amore si diffonde…

L'anno liturgico, che decorre dalla prima domenica di Avvento alla domenica di Cristo Re dell'universo, termina con domenica prossima. I testi evangelici di queste domeniche per il contesto in cui sono inseriti, cioè la prossimità della passione e morte di Gesù, ci svelano la sua persona come dono e presenza d'amore del Padre, mentre per il contesto liturgico di queste domeniche vanno letti nella prospettiva della prossimità che noi abbiamo alla venuta e piena realizzazione del Regno di Dio, cioè del ritorno glorioso di Gesù. La venuta, già «alle porte», dello Sposo-Gesù, il Figlio dell'Uomo, non deve chiuderci nell'angoscia e nella paura. Esse si tramuteranno rapidamente in gioia ed esultanza eterna per la sua presenza. È la stessa situazione della partoriente: prima soffre, ma dato alla luce un uomo è subito nella gioia. Siano in noi orizzonti di speranza, anche e soprattutto quando siamo nella prova. Gesù ci è vicino, invochiamolo con fiducia. Lui ha conosciuto la sofferenza.
Gesù, per parlare della fine dei tempi, usa il paragone del fico il cui «ramo si fa tenero» quando si avvicina l'estate. È una metafora dolce, che evoca qualche cosa di piacevole. Il fico, nel linguaggio biblico, esprime la conoscenza, quella del cuore, quella che nasce da una sintonia profonda. Gesù sembra dirci: quando queste cose accadranno, l'umanità starà per entrare in comunione con il Padre e conoscerà la dolcezza di Dio. Per questo Gesù ci ha rivelato che Dio è amore, che, per entrare nel suo Regno, dobbiamo diventargli simili e che siamo invitati, anche noi, a condividere il bene che abbiamo, che siamo, con il prossimo. Tutto quindi inizia e si compie nella tenerezza. Quando l'uomo inizia ad amare… egli instaura il regno dell'amore sulla terra. 

Le tue parole,
Gesù, Signore della Vita,
non passeranno mai.
Facci sentire, Signore,
fame e sete delle tue parole.
Falle scendere nel nostro cuore.
Fa’ che nelle nostre mani
prendano vita
per la costruzione di un mondo nuovo.
Signore, vogliamo essere testimoni fedeli
delle tue parole;
far vedere, nella vita,
con l'esempio e la testimonianza,
che la nostra vita sta cambiando
e si fa più fraterna e solidale
quando ascoltiamo e facciamo nostro 
il tuo insegnamento.
Le tue parole non passeranno, Signore
e noi ci impegniamo a concretizzarle
per l'avvento del tuo Regno.

Misericordiae Vultus

BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 

... continua dal foglietto di domenica scorsa

Sullo stesso orizzonte, si poneva anche il beato Paolo VI, che si esprimeva così a conclusione del Concilio: «Vogliamo piuttosto notare come la religione del nostro Concilio sia stata principalmente la carità … L’antica storia del Samaritano è stata il paradigma della spiritualità del Concilio … Una corrente di affetto e di ammirazione si è riversata dal Concilio sul mondo umano moderno. Riprovati gli errori, sì; perché ciò esige la carità, non meno che la verità; ma per le persone solo richiamo, rispetto ed amore. Invece di deprimenti diagnosi, incoraggianti rimedi; invece di funesti presagi, messaggi di fiducia sono partiti dal Concilio verso il mondo contemporaneo: i suoi valori sono stati non solo rispettati, ma onorati, i suoi sforzi sostenuti, le sue aspirazioni purificate e benedette … Un’altra cosa dovremo rilevare: tutta questa ricchezza dottrinale è rivolta in un’unica direzione: servire l’uomo. L’uomo, diciamo, in ogni sua condizione, in ogni sua infermità, in ogni sua necessità». 3
Con questi sentimenti di gratitudine per quanto la Chiesa ha ricevuto e di responsabilità per il compito che ci attende, attraverseremo la Porta Santa con piena fiducia di essere accompagnati dalla forza del Signore Risorto che continua a sostenere il nostro pellegrinaggio. Lo Spirito Santo che conduce i passi dei credenti per cooperare all’opera di salvezza operata da Cristo, sia guida e sostegno del Popolo di Dio per aiutarlo a contemplare il volto della misericordia. 4
5. L’Anno giubilare si concluderà nella solennità liturgica di Gesù Cristo Signore dell’universo, il 20 novembre 2016. In quel giorno, chiudendo la Porta Santa avremo anzitutto sentimenti di gratitudine e di ringraziamento verso la SS. Trinità per averci concesso questo tempo straordinario di grazia. Affideremo la vita della Chiesa, l’umanità intera e il cosmo immenso alla Signoria di Cristo, perché effonda la sua misericordia come la rugiada del mattino per una feconda storia da costruire con l’impegno di tutti nel prossimo futuro. Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di misericordia per andare incontro ad ogni persona portando la bontà e la tenerezza di Dio! A tutti, credenti e lontani, possa giungere il balsamo della misericordia come segno del Regno di Dio già presente in mezzo a noi. 
6. « È proprio di Dio usare misericordia e specialmente in questo si manifesta la sua onnipotenza ».5 Le parole di san Tommaso d’Aquino mostrano quanto la misericordia divina non sia affatto un segno di debolezza, ma piuttosto la qualità dell’onnipotenza di Dio. È per questo che la liturgia, in una delle collette più antiche, fa pregare dicendo: « O Dio che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono ».6 Dio sarà per sempre nella storia dell’umanità come Colui che è presente, vicino, provvidente, santo e misericordioso.
“Paziente e misericordioso” è il binomio che ricorre spesso nell’Antico Testamento per descrivere la natura di Dio. Il suo essere misericordioso trova riscontro concreto in tante azioni della storia della salvezza dove la sua bontà prevale sulla punizione e la distruzione. 
Continua…
____________________________________________
3Allocuzione nell’ultima sessione pubblica, 7 dicembre 1965.

Cfr Conc. Ecum. Vat. II, Cost. dogm. 
4Lumen Gentium, 16; Cost. past. Gaudium et spes, 15.

5 Tommaso D’aquino, Summa Theologiae, II-II, q. 30, a. 4.

6 XXVI Domenica del Tempo Ordinario. Questa colletta appare già, nell’VIII secolo, tra i testi eucologici del Sacramentario Gelasiano (1198).
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XXXIII PER ANNUM B   �
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10.30   Mello�
Bogialli Oreste e Elsa;


Duca Ugo, Riccardo, Cristina, Pierino, Paolo e Olimpia





Per Caduti e Dispersi�
�
16            LUN�
�
�
17


MAR�
S. Elisabetta d’Ungheria�
�
18





MER�
�
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GIO�
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�
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SAB�
Presentazione della Beata Vergine Maria


Giornata mondiale delle claustrali�
�
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CRISTO RE DELL’UNIVERSO   �
9.00	Civo














10.30   Mello�
Bogialli Alfredo e Elsa;


Frate Lia e Aldo;


Frate Costantino, Camero Maria e Tino





Maghini Pierluigi, Giovanni, Ernesto, Assunta, Costante e Emma; Defunti di Tarca Chiara;


Maghini Domenico, Quaini Mariangela e Figli; 


Polini Pietro e Carmela�
�
AVVISI


*Domenica 15 – Giornata del Ringraziamento: Accogliamo i frutti della terra che saranno donati all’Asilo. Grazie di cuore!


Mello ore 10.30: S. Messa Ricordo del 4 novembre





*Venerdì 20 – Mello ore 9: 


pulizia chiesa fr. Pozzo/Bernedo





*Dalle ore 17 di sabato 21 alle ore 15 di domenica 22 novembre – Morbegno: DUE GIORNI GIOVANI DIOCESANA 


La proposta è aperta a tutti i giovani dai 18 ai 30 anni; l’iscrizione ha un costo di € 15 comprendente il materiale e il pranzo della domenica.





*Sabato 28 accompagniamo don Giacomo nella sua nuova parrocchia di Sondalo.


Partiremo con il pullman da Mello e da Civo alle ore 13.45, la S. Messa di ingresso sarà alle ore 16.30.


Le adesioni si raccolgono per Mello in Asilo o alle Priore e per Civo a Gisella o a Primo versando la quota di € 10 entro martedì 24.�
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